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CORSO DI STUDIO (Corso di Studio in GESTIONE DEGLI SPAZI VERDI, DEI BOSCHI E 

DELLE AREE PROTETTE, NEST) 

ANNO ACCADEMICO (2025-2026)  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Genetica vegetale, Plant Genetics 

(corso integrato di Ecologia e Genetica Vegetale, 9 CFU) 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno (I semestre) 

Periodo di erogazione 22 Settembre 2025 – 16 Gennaio 2026 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

6 CFU 

SSD AGR/07 – Genetica agraria (nuovo SSD: AGRI-06/A) 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Frequenza dell’insegnamento facoltativa 

Docente 

Nome e cognome Pasqualina Colasuonno 

Indirizzo mail pasqualina.colasuonno@uniba.it 

Telefono +39 0805442996 

Sede DISSPA 

Sede virtuale 

Ricevimento Dal lunedì al giovedì dalle ore 12:00 (previo appuntamento da concordare 
tramite e-mail). 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 32 28 90 

CFU/ETCS 

6 4 2 

Obiettivi formativi Fornire conoscenze su: meccanismi genetici e molecolari alla base della 
riproduzione e trasmissione dei caratteri ereditari; organizzazione del materiale 
genetico cromosomico ed extracromosomico; funzione, struttura e regolazione 
dei geni procariotici ed eucariotici; eredità dei caratteri quantitativi e interazione 
con i fattori ambientali; meccanismi alla base dell’evoluzione delle piante (di 
interesse urbano): mutazioni puntiformi, cromosomiche, poliploidizzazione, 
ibridazione; tecniche di analisi molecolare del genoma e  loro applicazione in 
studi di genetica di popolazione, caratterizzazione e conservazione della 
biodiversità, costruzione di mappe genetico-molecolari;  possibilità di migliorare 
caratteri di interesse delle piante sia mediante programmi di selezione classica e 
assistita da marcatori molecolari, che mediante interventi biotecnologici. 

Prerequisiti Conoscenze di Chimica e di Biologia. 

Metodi didattici Gli argomenti del corso saranno trattati con l’ausilio di presentazioni in Power 
Point, filmati, video, esercitazioni in aula o laboratorio. 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Descrizione dei principi genetici nelle produzioni urbane 
o Esprimere padronanza dei principi genetici nelle produzioni urbane
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Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 
DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 
 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 
 
DD3-5 Competenze trasversali 
 

o Esprimere padronanza di applicazione dei principi genetici nel settore 
urbano 

 Autonomia di giudizio 
o Capacità di orientare correttamente l’utilizzo di strumenti genetici nel 
settore urbano 
o Capacità di orientare correttamente la ricerca di mezzi genetici idonei a 
monitorare le caratteristiche dei prodotti vegetali  

Abilità comunicative 
Capacità di apprendere in modo autonomo 

o Capacità di approfondire e aggiornare le proprie conoscenze relative alle 
basi genetiche dei prodotti vegetali 
o Capacità di identificare ed applicare le tecniche genetiche di base nel 
settore urbano 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Organizzazione e trasmissione del materiale ereditario. I cromosomi nei 
procarioti. Struttura morfologica dei cromosomi negli eucarioti. Cariotipo. Mitosi. 
Meiosi. Cicli vitali di alcuni organismi importanti per studi di genetica. Struttura e 
funzione del materiale genetico. DNA e RNA. Organizzazione del DNA nei 
cromosomi. Replicazione del DNA. Funzioni degli enzimi e rapporti genetici. La 
teoria classica del gene. Trascrizione e traduzione del messaggio genetico. Il 
processo di trascrizione, le molecole di RNA e la loro maturazione. Sintesi delle 
proteine. Natura del codice genetico. Traduzione del messaggio genetico. 
Genetica mendeliana. Gli esperimenti e i principi di Mendel. Genotipo e fenotipo. 
La teoria cromosomica dell’ereditarietà. Allelismo multiplo. Interazioni 
interalleliche. Variabilità genetica e variabilità ambientale. Analisi statistica della 
segregazione genica. Associazione e mappatura dei geni negli eucarioti. 
Associazione dei geni. Crossing over e ricombinazione genica. Mappatura dei geni 
mediante test a due punti. Mappe genetiche. Mutazioni. Tipi e origine delle 
mutazioni. Mutazioni geniche. Mutazioni cromosomiche. Aneuploidia. Auto- e 
allo-poliploidia. Ibridi interspecifici nelle specie ad uso urbano. Cenni di analisi 
genetica della variabilità continua e struttura genetica delle popolazioni. Caratteri 
qualitativi e quantitativi; Popolazione mendeliana in equilibrio. Legge di Hardy e 
Weinberg.Introduzione al miglioramento genetico delle piante ad uso 
paesaggistico: selezione degli ecotipi, selezione di massa, selezione fenotipica, 
recurrent selection, selezione clonale. Test di progenie, topcross, policross, single 
cross. 

Testi di riferimento o Lorenzetti F., Ceccarelli S., Rosellini D., Veronesi F. 2011. Genetica 
agraria. Patron Ed. 

o Russel P.J., Wolfe S.L., Hertz P.E., Starr C., McMillan B. 2016. Genetica 
Agraria. EdiSES S.r.l. Ed. 

o Barcaccia G., Falcinelli M. 2005. Genetica e Genomica. Liguori Ed. 
o Figliuolo G. 2012. Genetica vegetale. Favia Ed. 

 
Per approfondimenti:  

o Griffiths A.J. F., Gelbart W. M., Miller J. H., Lewontin R. C. 2004. Genetica 
moderna. Zanichelli, Vol. I-II.  

o Chrispeels M. J., Sadava D. E. 2005. Genetica, Biotecnologie e agricoltura 
sostenibile. Idelson-Gnocchi  

 

Note ai testi di riferimento  

Materiali didattici Classe Teams   

  
Valutazione   

Modalità di verifica Per gli studenti iscritti all’anno di corso nel quale è svolto l’insegnamento, è 
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dell’apprendimento prevista una prova di esonero. La prova di esonero consiste in una prova scritta 

sugli argomenti sviluppati durante le ore di lezione teorica e teorico-pratica in 

aula e in laboratorio alla data dello stesso. L’esonero sarà valutato con un 

giudizio di idoneità ed in caso di esito positivo, nella successiva prova orale il 

colloquio verterà sugli argomenti sviluppati durante le ore di lezione teorica e 

teorico-pratica in aula e in laboratorio successivi alla data dello stesso. L’esito di 

tale prova concorre alla valutazione dell’esame di profitto e vale per un anno 

accademico.  

L’esame consiste in una prova orale sugli argomenti sviluppati durante le ore di 

lezione teorica e teorico-pratica in aula ed in laboratorio come riportato nel 

Regolamento Didattico del Corso di Studio. La valutazione della preparazione 

dello studente avviene sulla base di criteri prestabiliti. L’esame di profitto degli 

studenti stranieri può essere svolto in lingua inglese secondo le modalità sopra 

descritte. 

Criteri di valutazione  
 

 Conoscenza e capacità di comprensione: 
o Descrizione dei principi genetici nelle produzioni urbane 

 Conoscenza e capacità di comprensione applicate: 
o Esprimere padronanza dei principi genetici nelle produzioni urbane 
o Esprimere padronanza di applicazione dei principi genetici nel settore 

urbano 

 Autonomia di giudizio: 
o  Orientare correttamente l’utilizzo di strumenti genetici al settore 

urbano 
o  Orientare correttamente la ricerca di mezzi genetici di base idonei a 

monitorare le caratteristiche dei prodotti urbani 

 Abilità comunicative: 
o  Descrivere le tecniche genetiche applicate alle produzioni urbani 

 Capacità di apprendere: 
o Ipotizzare un approccio possibile per la valutazione degli aspetti genetici 

delle produzioni urbane 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

L’esame per l’attestazione del livello di apprendimento è svolto oralmente e il 
voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18. 
 

Altro   

  

 


